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AGL E , 1 
In ogn i caca, in ogn i fami -

glia , arrivi quest o numer o cpn 
il test o integral e del discors o 
del compagn o Togliatti ! 
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Salvare la pace del nostro Paese 
attraverso l'azione di tatto il popolo 

Chiediamo al governo dì assicurare gli italiani che non esiste alcun impegno prr il  quale le forze degli Stati Uniti 
possano ritenersi autorizzate ad utilizzare in qualche modo d nostro territorio come base per le loro imprese di guerra 

minta abbastanza equivoci
quali non l i può e avel-

ò unti a bu ie m 
minati i del popoio -
mano, anche e i l loto in >-
do di , la o con 
dotta solleticavano à 
qualità del popolo di . 
e dovuto e un e o 
pe  lUesto 

situazione, pe e che l i 
e comunista di -

ma divenuta***, comò case é 
tate, ' i 

massa del popolo , etn-
ie 1 e di 
t ipo equivoco e o 
siano state l iquidate e che s. 
i t a a una un i ta, una co.iv 

, 31 luglio 
Alìr W di i matti 

avuto o ni Teatro Adnnnt> 
i nel co

so della quel*  lt cwnpapna 
o Toplf/ift t ha n 

n 
ò o con la 

«uà a il e s u c c i no 
o per 1 cento-

mila m 
| | „ O a o 

n oo';i pn t t ni di petti Unn 
» parte ilei pubblico che o 

giunto , , C 

o di pote  ancolffi" 
: . ha d 

l poiché le à 
di pc4f.  atti ben 
nof  i l l lbc-al l disposizioni di 

, h«n 
p . Sul palcosce-
nico era ftato o un 

e fa polo o 
di o o  d< 
con 1 n 

O a gli oratori con 
i i 

Continua ascesa 
-41 e del compao»m 

Topllatll, o dai -
oestl del o e da n 

and fociflifan, tutto U pub. 
hìlci. a m piedi, -
do una entusiastica 
capo della c i a ne a i ta-

si canta a _ 
sa . Topi.ai ti e salu-
tando cuti la o La -

T.pnuno 
irlo  ti qua li dà la a 

al o * pe  la 
mi sul i d i l l a 

.aita di o 
ttpreiio '-,; 

o e 
1 o dei comunisti e 
-il . Natoli bn dato l 'a l ino Ofl 
unte lo 'iella quale 

ione conte. * o 7 h e " i v e t é ' ì d ól 
nuta, Natoli hu detto: « A nome 
tirile c della Fettrra-
XlOtU C'jiiiumii a Tonnina e del. 

O a.tovnn> 

dato da un o o di 
ned lo. che più difficil -

mente A e dalle no-
a a e 

n ques to o poi. un -
e peso hanno lo donne 

il compagno 
ci ubbia det to che . 

g| o la i 
e donne e al 

o e 
molto più n a in 

questa . 
, vt e un o o 

difetto che o di sfuggi . 
nel le manifestazioni pò 

l i t iche quan to nelle lotte sin-
dacati; esiste a di voi o 

o schematismo nel la 
pnilozza di animi, d'intoniti;»- a dei mezzi di lotta che 
ni, di afllnita nel le file dclln i,on sono e adeguati ni 

a .  momento, alla attuazione, »1-
nicunoacinmo ai compagni db j obiet t ivo .-he si vuole -

i del o O e politica dei -
mo  mento che ad essi i |«ntl comunisti età nel fatto 
pe e i ad assolvo:? 
questo compito, dai o de. 

i che voi ovete avuto e 
che fu l i compagno N< 

o dei Comitato Con 
e della e del , 
al compagno o (oppimi 
si) che hu o pe  alcuni 
anni e . 
al compugno Natoli ed e tutti 
 suol i dell attiui. 

e del o comunista 
A n fopptatttij 

E' stato o lo -
nosciamo. un e o « 
non soltanto df e 
E' i to l o o anche un 

o di a ideale, p*" 
e t compagni i e 

n a l inea. 1 i da 
, a e ce:

del o del 
a che sono min< 

e volte, possono non esse.'* 
1 più adatti «ilo svi luppo d 

att ività comunista Alcun 

T  lincio a tut ti i i del 
, a (u l ti i 

, a e .S'celba 
a . a tull i i pi 
jf l ( tammi l . 

e e 21 di i 1 comu-
a han-

no o la a di 
 E5J
Uno scoppio di i 

| i o accoplie queste 
e i Oli applausi, 

Natoli riprende.  Questa cifra 
: che il -

o del UH) mila tara -
plunto e » 

e pat ta quindi a lare 
una a amaliii del a 

 del suo -
o annuncia che la campa-

gna o a atomica a 
, alla quale lt o ha 

dato tut te le tue  ha su-
o te 830 mila firme. 

l,n notizia di questo secondo 
succi [fato una nuo-

 lata di entusiasti!'' 
tre i o pli ap 
plausi, un bambino e salilo sul 

o t-d ha offerto un 
mazzo di fiori i al E 
ano Topliaftl Toni vitti o ha 

i imtnt* 
Un o bambino ed alcuni 

i h a n no o i fiori 
o donanti a Topllaffi si 

e ricoperto e di pa-
i rossi. 

a o quindi inizio ta 
e dei . 

e di . / e 
i delie i 

tiincentj htttino o i -
mi dalle Tfiaui dei compagno 
Toplfatti, ni « il e U pubblico 
applaudi la fragor 

ita per 
alcuni minuti quando  com-
pagno d ha iniziato a 

e i l sepuente di 
. 

Parla Togliatti 
Compagni della e 

comunista , 
se n s i tua /Jone che sta d a-

vanti a noi in a e nel mon-
do o non fosse quella che 
voi sapete, i potuto l imi -

i a i poche e di 
o e di compiaci-

mento a nome del ConiJuno 
ilo l'applausi), pe  l . 

t;i(i che ave te i 
come o e come -
l lone giovani le, nella campa-
gna di o e a 

, compunti! le e che 
sono s ta le c i t a i" dal compiigno 
Natoli d icono di ave  bene la-

, d i cono che la -
zione comunista a conti-
nua a i come -
nizzazione del la ellisse 0] 
e della o più avanzata del 
popolo di , pu  nella -
tuozionc complicata e difficil e 
che etiemo . 

z aziono comunista 
di i hu avuto uno svilup-
po e n o o 
da quello di e i -

nil i del o pe 
d ' i . quando il 
o è o a e le* 

gale: s a non o nel 
popolo 11 o di magglo-

n i i o più 
 dt noi e avevano an-

ptò estesa influenza de) 
, eatstovuno lino s oggi 

u di tipo -

o pe e HA -
successo, — pe  esempio !

e pe  odi eh e eet tùnanei lo 
quindicinali in tut te | c Sezioni 

,t t a pe  spie-
e gli aspetti de l la situa 

t iona e la a politica -
queste e di o hanno 
avuto e a non 
solo pe  voi, mu pe  lutto U 

o 
n molti casi abb iamo o 

e ad i cne 
avevano bisogno di ò : 
su questa a l o nozioni di 
queste e di , il -
ta to delle quali oggi [fi
innegabile. Non c'è dubbio chi 
dei difell i e 
di n esistono u Non 

o ò in questo momen-
to i a a. 

e volto lt abbin ino
e i  che quella 

> vi aia anche a n 
aoslanza si , da un o 
delle difficolta di e alle 
quali si o 1 comunisti -
to..TU in conseguenza del tatto 
che il nucleo o e popo-

li* *  qunndo o un colpo 
n o dove e a 

, ne più in là né 
pifi n qua di quello che ti e 
calcolalo ) 

Verso il Congresso 
pe e queete debolezze 

vi consigl io di e una i 
e a alla scelta e olio 

o dei quadil di Se-
e e di o di base, lan-

a affilin e quanto ne ' le 
; cosi e td e 

una t ' focace, capace 
di fa e a questa . 

;m i comunisti di i 
i o che esel devono e po t-

O 
Andiamo i svanii o 

o del . Nel 
mese di e la * 
di convocazione del o 

à fatte dal la e del 
o ai Comi ta to e
, io n o d o, accettai 

temo il o allo fine di 
initunno o al l ' inizio dot mesi n 

. Vi consigl io quinal 
compagni di , * 
sin d a la e 

, di e a stu-
e quali sono 1 i che 

o dal la vita a 
nizzazione negli u l t imi anni, j n 

i che sono stati compiuti 
1 difetti che a *al-t« -
modo che possiate e co! 

e o e che cosa 
e fatto pe e '.. 

e comunista d 
a e più efficiente n 

ogni modo, un o . vada a 
tutti 1 i , a 
una volta un < o > vada a 
tutti i compagni pe  11 o 
di o * di -
mento di quest 'anno (Applausi! 

E' , compagni, che 
i l o o sin nella *1 
tuazlone che s ta davanti a noi, 

e , compatto 
o hu situazioni 

che 6ta davanti a noi nel -
, 6. in-

fatti. e e 
Nessuno di noi ha o !A 
testa, nessuno di noi ha semi-
nato punico; o che anche ;n 
momenti e 
le e e hanno -
buito b e * tutti — e oet 

o e i del o -
o o la cai 

ma ehi a a 

Non possiumo ò naicon-

contr o la minacci a d i guerr a 

, 31 luglio 

t i Comitato e deU'Associamone N a zumale i e 

a di a ha o ti seguente e del : 

- l Comitato , e del o del mull-
tatl , viva testuiionians*  degli i della , di 

e al o di una l e na i otte mondiale. -
i al i di pace o di umana à sancita 

o l" dello Statuto sociale, a che o 
del muti lali deve e esempio di dedizione, alla a a 
monito e pe  Tel imi nazione dell?, , 

i l del popoli alla a à 
di un nuovo lonlllll o mondiale di conseguente , 
ed auspica che la a già in atto in o e 
venga al pia o a , e che o sangue o 
non ola a se non pe  la difesa a e pe

à della Nazione ». 

l cho il o poesie ò ca-
ingasjuenza degli av-

venimenti di , n quella 
che io non posso non e 
una e i polit ica. 

Crisi politica 
Se vogliamo e più -

 che gli ole 
menti di quat ta i politi-.* 

o assai e e 
ogni o t i fanno più evt-

QlO a degli avveni-
in a l i l i tu « J o ne 

del o o a molto 
contusa mollo a -
da te l dibatt i ti e h' avevano 
luogo sul le più i questio-
ni economiche e pol i t iche de 

ito lo a cha a 
A a ogni pasto nel cam-

po o e nello stesso 
o e del , 

e degli s a n d a li -ho 
i commosto p a com-

muove l 'opinione pul bìlea, -
: mente tonxibije a qu<<-

s ie cose Vi è chi e che | 
fott i di a siano stati di 
a luto al , nel senso che 
abbiano o a i su 

e questa attuazione d ' n-
a e confusione 

V  è del ' in questa 
. : e 

te cosi, 
Sotto i disegna di una più -
nata campagna ciniicomuntste 
e di , sambm ine siono 
i ta ti messi n di e i 

ì a il o d e 
e 1 suoi satell i ti Le questioni 

.ino sul tuppi-to sono pe-
m a s ta te accantonate, -

to non e Tulio questo 
l'oli" ' u e s> bUntO d1' 

, fs e sol tanto d un 
gioco che a'avveTte n a vi_ 
sta. non fa e de.'a sostanza 
del la vita politica del o 

e 11 e e 11 popolo «n-
no. , i o se vo-
lete. s tanno , ipitnndo in una 
s i tuazione semp-e più a e 
confusa e n essa lo ama

o si unisce alla , ti 
e dell e al panico 

susci tato dal le at t iv i tà stesse 
del o Le basi del e 
del la z a a ne 
vengono e scosse ogni 

o di più. 

 questo, . e l 
h i o c e l fal l i di Co-

a eono o p i " -
tante della a s i tuazione 
n un o acnao egli ha -

gione, è 1 fatti di a 
pe  la pooÌxkn« stessa che è 
stata e dal o a 
di osai, hanno fatto e a 
gal la le questi >nl di fondo, le 
quest ioni che s mo decis ive p»i 
la vita e e del popola 
lo quest ioni del.a a e del-
la pace. Ciò fa e t 

i molto più i di 
quan to non ò n matu-

e a che l fatti di 
o si . l -

no ha mtnif ivtuio. in modo 

molto più o di quanto non 
mani festato , la 

sui. debolezza e la aun incapa-
cità n o . 
t e di non e | | o di 
cui a ha bisogno a d i-

o di non e ne- a p-
e ne e una at-

tuazione, e e n o-
stonale complicata 

a o di non e 
capace di e quella linea 
conseguente di difesa esclusiva 
degh i nazionali, che 

e e quella d 'un 
o degno di questo no-

me. s o di , 
a di tutto, incapace di 

, o anche solo di à 
uno o efficiente pe  ama-

l a una si tuazione a 
l ' unni s la pace del popolo -
l iano. 

Tut ta l ' a t t i v i t i del o e 
stata tale che , do 
un lato, la a della pace 
e da un o lato l 'uniti stessa 
dello Nazione a pai 

o ha o di pos-
e la capacitò a 

di e a su quella v i a 
di , di i . 

(flegun lai a pagina) 
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o i : a di fleti a Togliatti da e di ina conpigaa a 

e di questa c i t tà è -

IL POPOLO BELGA H A V INTO LA BATTAGLIA CONTRO IL RE NAZISTA 

o costretto a lasciare il trono 
Il sovrano, che era stato richiamato in patria dai d. cw cede i poteri 

al f iqlio Baldovino in favore del quale abdicherà nel settembre de l '51 

, 31 lugl.o 
e Leopoldo  ho < 

tuo questa a a e il 
o e e

t ei i al tiglio dlcoi i i . ' -
tOfl o un o 

o è stato o «ile 
vanti di questa , dopo ven-

ie o di i ve in.n-
, e il paese a 

o di una ( U 
l«,i a s di ol-

e centomila i eziu 
leopoldlsti è stala oospesd dai 

o socialista e dulia Con-
- del La-

o La notleiu o ufficuii c 
a 'onte a si p.e-

claa che U fOVftno -
bo h 7 e

-a i venlun an-
ni. 

11 o ha ceduto su tutta 
la linea. Si a t tendono o -

i de e de.U pop 
L hammuiu,,. Q setlantoduc 

pe  cenio dello qualo ha votato 
po  il o del . 

All a mezzanotte di oggi ci 
sono i a un:i 
1 i del i 

i belgi nell'ult 
mo o Si e  i 
getto della e fosse 
scuaslono di a lcune modiliche 

, n base sd alcune 
 -ni posto gl l 'u i t lmo 

mento da Leopoldo. . 
i il o min l t ò

i ha lasciato 11 suo 
pe i a palazzo Lteken 
L a o belga al lo 24 ha -

'.i iti non iv i 
ti me ts tg f io i colo che 

doveva e o il i 
l s à ques ta none 

il consiglio del i i l ca-

stello di Lueken. 
Gli avvenimenti dello -

nata di i hanno o la 
Lione ad un apice -

matico ù di mezzo mi l ione 
di i n tutto 11 , 

al, i negozi chiusi 
molte cit tà senza luce e senza 
gas, e le e ed 1 -

i de l la a : 
d lavano le stazioni, 1 i pa-

. le i e 
e gli . Liegi sin dal 

o del sabato a con-
t inuamente pattugl iata da -

i di polizia, -
zati da i i che *> 

o i nella c i t tà in 
seguito al l 'emanazione -
dine dt s la to d'assed:«' 

i hanno continuato ad 
e le o l 

n-sta, e a e 
lo e a del i 
valloni su , che -
be dovuto i domani 
con il o del o 
dei din : ti i in-

i delln VitWonla nc. la 
capitale. n una di queste -
nioni o una pattugl ia 
di i che a di d l -

o Li folla convenuta al 
comizio del deputalo soclulde-

: Ut folla -

giva a lanciando le 
ite dal selciati 

o i al o -
n o du-

e |1 qua le ad un o i l 
udiva un seguito di colpi oec-
chl di a da fuoco  co-
mondante la pattuglia del gen-

i aveva o con
sua a a uno 

pochi i 
dopo 1 i pe * 

la sua fuga d inanzi alla folla 
che a con a violen. 
za all 'atto de l i t tuoso o 
sul i un fuoco di 11 
la con le o i automatiche. 
uccidendo e d ue e 

A s noi o 
della domenica a dagli 
ex i pol i t ici si è tenu. 
ts una e a 1 -
lantl di 

tu. e e so-
gliono Quando, o 

U di e 
teleionlcumeiiTe con Liegi, 

>':zla dei a 
guinoso atto di e 
poliziesca, le i dei 

i detta» n i 11 al tono n u. 
niut e o -
spett ive : i- Ult o un -
dina del o di decisa con-
danna o del o io-

o e uscito in se-
i n edizione s 

listato a lutto con lu a 

 tasaeeuil» e tutta la 
pagina. 

All o due di s tamane si è -
nito li gabinetto belga, dopo che 
il o o Jean -

t si 6 ' 
i con Leopoldo a i 

ken La seduta e Untatati Lfl uni 
a d) i sotto la tei -

falle a del monito cho 
a n *  il leade so-

o t aveva 
lo ni i . 

bil i della a situazione 

 i o non i fatto qualcosa 
domani à la a civi l e
All o e 0,40 sono s iati ammassi 
1 i e i nell'uf-
ficio del o o La -
nione i aiata s -

a n attesa che giunge»* 

dal o degli i Vsn 
Zeelond, che si o a O-
s tenda pe  una a del 

x La e a 
a l le 2.5, 6 stala a al le 
4.15 e a alle 6.15, è -
mina ta olio 7,10. . o 
il o o e con i 

i degli , degli -
del la Giustizia si è -

to dal . 
 delegutl del i -

no-sociale, socialista e . 
Usi nel o t i pa-

lazzo dei a pe  un e-
sume della situa/ione, hanno tn-

:.i la o e che 
a da un a pe -

ò poi dopo e o 
le e in vista di un ac-

o baiato sulla delega dei 
i i ul e -

o o a che nel 
o di questa seconda -

ni- ! delegali abbiano o tn 
esame il le^to d: un messaggio 
con il quale e Leopoldo -

a  : i l suo gea'o 
n a il o o 

t si è o o 
e Leopoldo t i castello di -

ken Al amo o o m i . 
o ha o in o oj 

colloquio al delegati del e 
i i tempo han-

no o la o e 
comune All e 22 al * avuta la 
<omuii lca/ionc ufficiale del l 'an-

ni»? Un e del go-
ha annunciato a a 

not te cho lu delegazione del po-
i i votata quanto a 

, e la Co-
st i tuzione belga non e

o delle -
ve . A implica un emon-

io alla eoa!!' 
o 1 due i di maggio-

k chiede l'ammissione di Pechino 
e la composizione del conflitto coreano 

Il Consiqlio si riunisce questa sera sotto la presidenza del rappresen-
tante dell'Unione Sovietica - Turbamento nelle deleqazioni occidentali 

e nove , capeggial i ] tansa al . 

Washington. 31 luglio 
Jacob . che domani se-

a à la o -
ne della sessione di agosto del 
Consiglio di a del-

. ha o oggi a 
tutti i del Consiglio 11 
seguente e del : 

1) i monto dei -
e del o popo-

e e della i 
c cinese come :. 

sentante del la Cina al le Nozio-
ni Unite. 

2) a composizione del 
conflitto , 

e del o n que-
l l a e e s tato o 
noto del la Unifed , men-

e secondo la  j d-ue 
punti o cosi n 
1) a cinese al-
l'ON ; 2) Sistemazione paci-
noè tn . 

L« comunicazione e 
del , avvenu ta nel po-

, ha destato, come e 
e , »1 massimo 
e benché s! -

se é scontato che l'U-
nione Soviet ico e p m p o. 
sto al l 'at tenzione del Consiglio 
quel due punt i, e in 
cu sono stati . -

o questo si a stase-
a nelle delegazioni occidènte 

11 un v,vo *  | -
l , inglese. 

e e o sì sono 
oggi i a più e 
pe e 1 i appetti 
delln s i tuazione e, secondo al-
cune , o 

a decis ione di chiede-
e domani un o 

delta seduta. 

A Washington si fanno in fan 
i lo eegui'n!. l 

a il a delio . 
sentenza cinese. . 

o o da k i 
e

agli i i nel lo 
scambio d. messaggi a 11 . 
dit Neh -

de quindi ' l is to n 
diano à l'o

o e *i i po  l 'eapul. 
sione del delegato d 
Scali e pe . 

e della hV 
s , 

a — aveva 
o u nel suo mes-

n g f l e ni o  i 
beo del 13 lugl io — e qu-

ìi -
v od uno sollecita sisie-

maztone pacifica pe  mezzo del 
l'albumi 
to o caia tonte nel Consi-
glio di 

 " p o -
e del la Cina posati 

e il suo posto nel Consiglio 
e S vi possa -
 Condivido pienamente — ave-
va ' : 9b - il O pun-
to di vista nel i della 
possibil ità di una sìTtemszione 
pacifica della quest ione -

; mezzo del Consiglio di 
a con a -

tecipazione del l 
delle cinque i potenze, 

o il o e 
della C-na t. ] a ò a 
di e quo lo à l 'atteggia-
mento della e delegazioni 
di e al , specie 

o al fatto che i mem-
i del Consiglio hanno già -

conosciuto come unico -
no della Cina o di -
chino. La e del -
blema dello a c i-

nese a l l 'O N.U e quindi, a 
molti o , e 
ella pacifica compostilo.-.. 
conflitto : solo ae 
l'O-N U sani legalmente -
tu i to esso , infatti, la pos-

tà di e 11 sangui-
noso pcobleme. l delegato a-

o Aust-n ho o an-
nunciato che à doma-
ni una e in cui chlo-

:.i « condanna del gove
no del la a del d ». 

La a politica -
emu è stato oggi a 
di una e che ha avuto 
luogo alila Coso a a 

, Achcson, Johnson ed 
s , si qua-

li ti e ha annunciato 
che intende e uno atan-
;..omento di a di quat-

o i di i pe  U 
o a o c d d c n u l s. 

Anche 1 i del n o n no 
della a e del Giappone 

iiaione della Spasmo nel 
a di assistenza mu l-

e sono etati discussi nel coe-
so deOU , 

sus* 

Nuovi richiami alle armi 
negli Stati Uniti 

Washington, 31 luglio 
n o del la d i fe-

sa a n n u n c ia ohe o d i -
visioni del la a N a t i o-
na ie », due i da c o m b a t-
t imen to della , ed a l-

e u n i tà di appoggio sono 
s t a te c h i a m a te al o a t-
t iv o pe  i l 1" . 

Class s mancanti di 
sali lo » a diimaal -
lavo o della à -
colpata sulla , *  la 

"GRAND I MOTORI,, 

tsssssssssssssssssssssssssssssssssjrsssssssssssssss^^ 

o di m r Sen 
a 90 chilometri da Fusan 

e forze popolari avanzano oltr e Chinju - Nuove truppe americane gettate 
nella battaglia o colloquio a Formosa fra c Arthu r  e Ciang i Scek 

(NOSTRO SERVIZIO SAgTICOLAtE) 

t imi , Jl luglio 
L a battaglia a au lutti 

, che ; 
a nel e occidentale, si 

e spostato oggi sul la costa md 
e di m  Sen 

mine di un violento a l-
o sfondato le poal-

e o Chi-
nju ed avanzato o o 

o un punto che di-
ate meno di novanta ch in ine-

Ì o di Fusan  co-
mando o bi gettato su 
questo e 1 i del la 2-v* 
divisione, 11 cui comando, dopo 
la e del e n 
e s ta to Affidato al e 

h e la 2*  divisione di fan-
a a 1 a notte ani 

o A n
he at tua lmente o la ' 
divisione di i di ms-

Violont issimi combatt imenti 
sono o in n 
'1: : queste c i t t ì , che al 

a sud di 
, * gotti li a e 
a . La 29*  div i -

s ione di b ub 
-le ì iT -

menta lungo tutta la l i -
nea di ee*o tenuta a

sts lunt tensl è e-
o a n 

"invia-
to a della t'nlfi-d i 

i eh» dei soldati -
noni i s tamane -

, anzi i più ove-
a accigliata Un cap. 

> ha o un o l-
e * dopo e o la 

a ha eonfejsato mesi 
i no e 11 

'o della fede e s n-
n battaglia 

l comunicato o qu i - | s i« infatti pe ò al -

il a a dai e e 
di g Yong a che 
«su tut ti 1 i te uni ti 

o à hanno -
seguito 1 combatt imenti con-

o le uni tà » lnflig ' 
gendo o e e 

n;m e i Secondo 
il bollett ino o la linea 
del e è questa a la se-
«uonte do OVOs ad *»*[  «Un 
punto ad ovest (e sud) di Chi-
nju, i occidentali dt 

g un piwito set te m i-
glia ad est di , un punto 

o mtgljt ad OVOs di u 
un punto o miglln 

ad ovest (o ) di l i i imchang 
e un punto un miglio a d 
di Yochong, fino si i 
di Vomi-

c i ! i hanno o 
ulitine e

i - l i i 
 comunicato di c 

a che i sono 
siali sganciate più di O ton-
nel late di bombe del le quull 

di n  masi: 
t O' i tu dichia-

o oggi, con un finiamo c 
-..ante, d: > e di pò. 

te e 500 lonnollate al 
mese. o di pote  eupe-

e quella » l 13 lu-
glio ad oggi t  Sfl 

sgancialo 3S00 lonnel l t tc 
di bombe. 

Questa a gli oste: 
do un 

bilancio della si tuazione e 
na, al lei l i ; . e 
00 o o po s ti 

 le piO e dall'i* 
nlaio del la n La e 
battsglla, che e andata speszel. 

tn but tat i le , 
hitte però di a violi 

mine: se l 'avanzate ) 
e Chinju à a * 

la seconda linea , le 
posizioni di c  a Fu-
san o e n 

o Egualmente putì i 
pe  lo e] tuazlone s g e 

. se le e d; m 
 Sen o nel la o 

, ingentiawme o 
e o a i 

e e
senza via di «campo. Non i 

ò sol© olla a che n 
questo momento al \o lge l 'at-
tenzione degli . 

! o c , ac-
compagnato dal t uo Stato 

, è giunto stocn..-
o nell ' isola di , d o. 

ve è elato o o 
di Talpoh da Clang i Scek 
e da tu t te la e à 
del o nazionalista. c 

 si è quindi o tn 
auiomobiie nello a di 
Clang i Scek. alla nel sob-

i di Tolpch, dove hi 
lo un o colloquio di duo 

e con il o Un 
comunicalo ufficialo, o 
a Tokio de) e -
le , al limit a ad af-

e che . 11 o o 
, accompagnato da d i -

i i dei suo S is to 
, si a a a 

n o al la sua missiona 
di e in a t to le -
ni dei e degli 
Uniti annunciato 11 27 giugno 

, Quello , co-
ni * nolo, impl icavano -
vento del la set t ima flotta s ta-

nae - p e e l'oc* 
cupszlon» dj a > da -
te o e 
te. n e aveva dato 

o a l le e di Clang i 

e n qulula ;*gUuu 

file:///olge
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l discorso del compagno Togliatti 
a dalla 1* palina) 

mll ftinumi a cuo» 1*1 

f i e i di 
aliali e di i it i . 

0  i l 
, che ,- in u n i i v i i 

pe  in quale l'Unti*  gli, UU vu! 
u , w isamente dui fasciamo 

i n i l i *  cai» 
iti -

 anno oiil i palesi alla 
' di tutti | ll

. 
ti i l o esil d|-

pnlvji 
nlln monte dello i n n d g 

f inn it i 
.

e apici *izion 
i e ditTu:>< 

*>go. dul ia maggio* 
a dell* e iniel l iccnti 

 oneste  Tatti 
fondnmentnli ehe sono duo
fatti d ma sianit lcai 

io e 
l i Un o at tacco -

cnno i l popoli i O 
intacco è i ta lo atimo'.mo d 

o de] unp. -nn .nmo #
o di i de l la * 

gogno  iconili tu da ente 
auhitn negli anni , n 
Cina ad a a ani-

popolo guidalo
o o comunista i 

t u L'attacco ani' 
n u ni vol ta e 

s i ' i n le n , i 
i del popolo cine»*  ,»et 

l a con a ii i ù della sua a 
e in d iscuis ione l di 

di quesio popolo e d 
popoli naut ici n e i 

, uniti di * 
l a o vita u secondo le 

, le o 
n o ni , di non 

e pli'i alcun o 
di nessun o -

nelle cose o allo scopo 

n ti Quello e 11 o appetto 
d"i tatti l i 
popolo o e nndnto qu.nd 
di i p a no con 
popolo cineiie o 1 ca-

tione dell'isola di * 
2i 11 s-condo elemento -tei 

fatti di n e meno np-

t e uggì, ma  Ù e 
nche d"l pi 

del di  gemi della polli 
i li e dal ? 

a a o 
mone Sovietica  un li-
di a a e ciò O 
scopo di e i 

e dei p*iem damo 
socialisti, allo O di p o i" 

, coi i più effl 
caci, a di un 

o o di lo 
TO, allo scopo di e 11 co-

*  tutto ' 
mondo o uno e som-

e più e o 1 abisso i 
a nuova gui 

 nostri interessi 
, di e a questi 

due cement i. o i 
eoe.usi v a n u me nel la p o l m o ne 
del m u d i no i l i l lano . L:ui io dn 

e la mia qual i tà d. 
aiata e socialista di mi l iuun" 
po  i più . ".ì de 

e umano e chiedo eli 
questione, esatte un * 

no, eh1*  uà intel l igente « 
oneaio, il quale i l a tupoce J> 

 ne it-
il i e qua .nasi k 

che o o 
a piede iul continente 

o e scateni una a 
o 11 popolo del la a e 
o U popolo cinese pe i 

s una ma quals iasi ef> 
*  di dominio mondia le m qu*

Slldo ! 
v iai l cittadino it i i lmn o Ulte, li 
gente e oneito n . che
tal i " abbia un qu.tJs-a*i ini * 

e ul e esso a d 
espa natone a e -*o 
lon.ale che gii Stati Uniti con-
ducono oggi m qu. a e del 
mondo coi mezzi o 

non iitìb.iimo nessun 
e d: questa , . 

che siamo un e ecònmte 

E mimo un l 'aoae il quale 

a già o e volte eh* 
gè si mette 8 e all 'etimi-
c lone col i i dei 

iiallsmo non può che 
e ichtacciato Nella loti*» 

Ea e dei popol 
i o e dall impe-

o . qualunque 
essa i la, non abb iamo * 

i o che un e 
eh» quel popoli a lano i 
che le e dei o * 
«inno - a seconda dello e 
volontà — e al * 
con 11 o paese, che sia a» 
quella o dei mondo spe t ti 
to U monopolio degli i 
cani o degli i i 
che 11 o puesa possa, cond-
o  gan izza to  e di i scambi 

, i e e . 
e di questi ) Non 

abbiamo nei iun e ch'-
il  popolo o ala sconfitti* 
e che l i Cina venga gettata tn 
una nuova, a a con. 

ò o « m e n t a no 
E poi, e o noi do-

o e quel li che -
gono la coda ali o 

? Ci s lamo dunque 
dimenticati che dobbiamo ali-
Untone Sovietica se gli ,. 
cani non iwnno d iv iso m due 
1 a come la a e u 

, se non ai sono a U 
StclUei 

l blocco aulisovielico 
 quanto si e al as-

condo punto cloO agli 
i eh*  1 i della 

eo a degli S ta ti Uniti 
a fanno pe  cOtUOU 

e e at t ivo L  blocco 
anltsovtetlco del paesi occiden-
tali a pe c questi paesi 
a e in: l o 

o si p a ni social isti e de-
. sapendo che queotu 

« la vui n quale non pu 
e allo scoppio di un 

va , anche a questi 
posito, lasciando da e ogni 
m i a o a esigenza e natu-

*  simpatia pa  1 paesi socia-
l ist i e , dal la llus 
ala alla ) i e 
a l la Cl io , sostengo che 
non o nessun e na-
alonala italiano che ci spinga 
a i o l paesi di 

e , o 
Cina , o l'Unione 
Sovietica, e 

, noi abbiadi 
lo i ad e co: 
sii pacai della i 

, amichevoli, gali e ha i 
mat tano lo acambio di pn 
l 'eapemiuna dal o -

s , 1 e 

nella a delle e 
da l li a *  i 

i 

: i ' * t O « 1 
o e ' 

So che qih-sta qu< 

 ' immediata-
mente, quando si giudice di 

^ u -
di ni i d il a di 

à una lotta i 
o a one d 

ne eoi

'jt n dei i aocui 
d» -
no i" 

O Sla-
v i « i l una potenza ài 

qua.e d.ce di e tulle lo 
i a t t i v i t i "eondo m 

cosideiti , pe  la difese, 

e Queste potenze non è 
ò lo Stato O questa 

O n i 

.  ammetto ohi d o i 
no e da U i 

.e minute pe e 1 espen-
atone del socieltimio m quanto 
dice di e e dot-
;  na e questa a aoeJoJe 

d o astilo 
. * a cosa, 

Se 11 e Attuale che. pe
molti aspet t i, sta facendo nel 

t dei socialismo une 
;i inconsueta che i l
al danni deUi Chiese 101-

tol ce. -e il a altuelo pensa 
' a d 

a e di i-vteml socuill che 
esj'l non a Ala o 
anche e te e ebbene 
eg.i e 11 O di un piccolo Ste-
in - ha o un iuo -

:> i ,ui la e et» 
l'Unione Sovietica, ade demo-

a popò'a , ol la Cina d 
i i . 

a e beile 
. dal o 

e e utamen-

. ito.lca 
o foie .«i a 

a o Stato a 
nm l»e niente a che e lo 

l ino non he nessun 
! di queste , lo 

*b b A dvt go-
 doìalj . 

> e p i  dei-
ma del p»i 

i a Simili e -
ai p.'ù, «e i 

o e un . p,w 
o e el e il 

nel lo l pe  11 comondo 
 »ne 

e americana 
Hi ad *  i a 

in o . ne a *e-
c a nello imo av-

e ani.soviet che. non el 
può e dtsnque. nessun 

 nazmno.e 
o o è e

 - i 

che e dovuto
e a spente l 'eco di quo 

comunicato nel quale a: a 
noto che seni n r. «to l -

e e ' 
 la Co-

a che 11 o o a 
g.A , che l go-

, come o senti-
lo li o dello a e 

o i , a li ani-
mo e agii i del -
nanti che 11 o e che 
pe  anni e anni hanno fatto vi-

e l'  ut.l« '*» del-
le e al le gue m d 

e , di e 

. di e 001 

e eoa) l o o 
i l sch ie io ' .a AU un V io l e 11 

Otto e -
e un». 

o to che 
COSO V: , q u i da I 

se ;« i queii 
non celiano «d e 111 

.  del la 
, o A% a 

N 'n ! e. i visto nv 
un , il qtuilc e 
senta e-sappia che pe e 

e  deve af-
e une siuin/ ione e 

a in un co 
to cominci i«- t con 
lo e |« e della Ne-

d e-
a che tutti quei -

pi d .ngenu <*he nei tempi n o-
atei sono andati o un con-
nato o vi o -«(«ti i 
il * i e le e det le 

o divise, o esot 
i *; o pe  te-

e d.vLsc, hanno o 
o paesi a l la disfatte a el la 

i f e 
Se non vi basta l'esemplo d 

, e i esempio di 
, dei marr.-

chi, del o di *  a 
tempo di o Tutti queet1, 
«ove-mi hanno condotto 

oll e e p 
hanno pensato che polche 
ondavo o il conflitto, o 
compito fosse c 

 il ' le e d< 
ne F i l gnvenuwi-

ti * o questa le v 

muove la o attività. 

 non ha interesse 
a gettarsi in avventure di guerra 

Sono -nati g'ii accennati a lcu-
ni del d menti da essi 

i c o da] d.vieto 
della a di e pe  la 

e della b imbe atomi-
ca che non so se possa meglio 

: i come nd .co l. o CO-
T  .d oto Quando in a ai sa 
che esiatono un o co-
munista e un o social i-
«to con cent inaia di migliala di 

«.ti. quando in a si sa 
che eaiste un Ci onte di otto an-
ioni e più di i demoeie-

tici . si e o che un 
dlV ciò possa e e 

quoleb  co.*i? o vinto un -
:olo di un o . 1, 

quale non o del o aia 
con le e n e pe  quan-
to al e ella sua * 

o le e
, in cui ci vuol da-

e lezione di a poli-
t ic i ; n à Ui maosfestai lo-

fatta dalla popola-
zione di paesi ' pe  ch.e-

e ti d iv ie to del.a bomba ato-
mica. e qualche co*s di meno 
p q u a c he cosa di più che una 

i e politica 
E' un e del l 'animo 

ti uomini di queste don 
ne. di questi bambini 1 quali 
vogliono e il lo-o av-

, ,c o case, le o vita 

Non serve a niente? 
e che non e a nten 

i  Va bene, à un o -
gomento, ma ci eono molte cose 
che gli i fanno  molU -
tengono che non o a 
n ente — come quella di met-

ò l voto davanti e e 
.mnian.ni — e a nessuno viene 
n mente di . a non 
è o ebo quella a non 

s «i n e n i e, e quando 
sì a che nel mondo vi so 
no alcune centinaia di milio-
ni di uomini e di donne che 
pe  un is tante, e davano 

o , hanno o 
sulle i non solo di cesi 
siessl. mo di tutta l 'umani ut 
questo à e che la co-
se enzo stessa dell 'umanità a-

, nel la ama lotta pe  ani 
e la pece, fatto un passo n 

avanti, e un o posso, 
ma un passo che à s 
qualche coso-

poi 0 venuto 11 divieto di 
e dello - Non se ne 

può e nelle , se ne 
deve e n locali chlus. 
Nelle e ne a solo e 

he è 11 fat-
to più e dello a 
situaz one 

Ebbene, compagni e 
nel locali chiusi, e siccome qui 

a a la le centomila, -
nizzate centomila i tn 
locali chiusi, ov« SÌA spiegato 
 un mil ione e più di i 

che cos'è e -
cana in , <. come è nseu
do da e de] o o 

e una à qual-
sitOl a a questa ag-

e Ad ogni modo 11 di-
vieto di e della a jn 
pubblico che cosa significa? S
gnlnca che U oig. e , 
,1 s;g. , j i dei 
pini.U dominant i, dell Azione 
Cattolica e dei o poti 

, hanno
sclUlO . a] popolo. 

bulle piazze, l o i 
di e a noi non . 

 queolo o di ave -
gione i di e g iù 

l  quanto lem 
pò i e di ave

diceva ete-
e «itti? n fini come voi aa-

Egli ebbe ò 11 ti 
e U e alla cots-

e Quoalo, oggi, lo dobbla 
o e 

Le < quinte colonne > 
n segui to è avvenuta le de-

lie, come «quinte colon-
ne » di o die non la pen-
asno come i di og 
«! Qui 11 dibatti lo deva dl-

o più o è al 
t n t ta di un a di 
fondo 

' ' l i ' una a no. 
tavole dsal popolo del i 
che h a n no un o a più del 

i alla a dei 
deputati e quasi la metà del 

 al Senato, a ia-
lulnto colonna», VU 

e e che questi -
li non fanno più e dei li 
comunità nazionale, vuol e 

e la più e delle 
i nei c n n po nazionale, 

ne, momento s eeso in cui i l 
dice che U e e l ' ivve-

e nono ; è e 
il colmo dcLa scemenza poli-
tica 

S d'ee che noi o une 
«quinti» colonna», . 
vogi'*,mo che 4'ltalin i in 
un e o l 'Unione So 
viatico, che venga, pa  questi 
vi s i a e la -
a o quel e -

an:he questa questione 
con . E' 

o Noi non vog .umo in 
nessun modo che il o pae-
se i a un e o 
1 Vii one Sovietica. No. ci op 

o con tu t te le e 
e fai pia un t a che i] o 

paese si i n a con-
o e Sovietica, o 

 paesi e a e 
' o questa posi-

zione? a di tut to e 
ne,  Un one Soviet ica noi ve 
diamo. 11 popolo vede, j l 
stessi i vedono e lo 
confessano, il , nuove 

e i l civilt à c he sì elabo-
o o l i o la 

lotto. l o degli uomini 
e del popoli; e a 

o questo o è un 
delit to che vogl iamo . 

a vi * un o motivo che 
e e ev idente an-

che pe  chi sappia e 
s o» a o Noi non vo-
gliamo che a v 

«ntieovietico e sia e 
annota alla a che questa 

e , è non vo. 
gimmo che a s ia o 

o di i sul se-
, l i i noi non 

iu?mo mal stati degli spacconi 
Gli ottomll ioni di ba ionet te del 
l 'uno, le a d visioni 

, seno de l le spacco 
nate come 1A s tona ha dimo-

o e . a te e 
di questi Siati social isti e po-

, che vanno del e 
a fino ai limit i del-

l'Asia, le o , non sol 

tanto , e 
, ma le e 

i di quieti popoli. 
un,ti ed cntus-'iSU, è s a n. 
no di e pe  cosini 
mondo nuovo e domani eoi 

o e pa  dlf 
il bene del la a civi l tà. 
queste sono . 

Noi dobbiamo e . 
li a un a sconfitta, e di-
visioni, i i di oped 
ne di i , i 

l di i che poi 
vengono a e conto n 
noi del modo come o 
onditi a e i o commil i-
toni , chi leva l. 

o quei popoli seppia che 
si à e si a -
mente sul o (Appianai) 

Si à e che quest'i è UQ 
o . -

mente a t tua le o t quas io: 
chiedo ai i i po-
litic i al capo del » l 'a-
liano, al o degli . 
al capi dei i d i a 
no p coalizione -
nativa, di e quali so-
no g.l iVenlO 1 quali 
 Unione Sovietica abbtn | 

posizioni che minaccino la No 
zione a e  cui ;, 

i tal iano debbo e 
mobllltaus e domani a 
fcn una a o le denio-

- i e o
ne Soviet ica stossa Ci si dica 
quali sono questi atti Questa 

a domando e ò e 
"lata e à a utili volta 
fienxa a Simili at t i, in-
fatti. non esistono Non esisto-
no da quando a*è  mo do ls 

 Soviet ica; o -
o nel la , c'èch*. 

no il vecchio Stato o non 
aveva mal o o a 

n tali che o 
una a da e della Na-
zione i ta l iana 

Quando i lancio 
a n a o l 'Unio. 

. , l'unico n 
to che , come giù--

, e al e ideo-
logico da Azione Cattolica, fu 
che bisognava e o a 

 e qu indi alla sconfitto. 
alla e di una e 
del o , al massa-

o del o popolo. 

// governo apre le porte 
airintervento straniero 

a se come , non si 
è n o di e a 
questa domanda, c iò vuol e 
che voi stesil sapete che le vo-

e intenzioni o l'Unto-
ne Sovietica e o 1 paesi 
a a e sono 
intenzioni , agli -
dini o -
cano, o -
se, del l più i che 
esistono al mondo, 

e gli i 
Quanto eoe noi 

o disposti. n caio di 

o paese s i . 
, 1A a quesllonh 

logna e e un'a l t ; .: Ohi A 
che h» o già oggi, te . 
te del o paese a potenze 

e e o a 
i le !->.. 

? Chi ha fatto questo * 
slato il o o con n 
ihnm del o at lant ico e con 
«li i mi 

i si o o 
ài . 

Noi chiediamo al o di 
e al popolo italiano 

solennemente e pubbl icamente 
che non calate nessun o 
da esso assunto pe  11 quali le 

e degli Stati Unit i , in qua-
lunque modo vadano lo cose 
n o a e n -

pa, possano i -
t« a e piede sul o 

o a e navi pe
acopi di a nel i -
ti . l aul i campi, a 

e n quals iasi modo 
t a come base pe  la o 

e di . 
Questo chiediamo al -

no, dicendo a e che 
a una s lmi le -

ona venisse e date, 
e a una a 

distensione dal ls situazione , 
tema. a fino a quando qui-

e non ci à 
0 sappiamo che non ci 

à da ta. l popolo i tal iano ha 
il e di i a caccia-

e gli i i a cui 
i i o lo 

e del e (applausi;. 
C  dicono che alle volto noi 

o o e è ! 
o , è 11 n o-

o an imo è o di i 
di , coel come o di 

i di i e l'animo del 
popolo l lnl iano a a d: 
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n qualunque momento della a 
, il Chinotto o é la 
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getica, dissetante e , che non 
ha , ma soltanto . 
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